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Allegato Delibera n. 625 del 4 marzo 2013

Regolamento per la disciplina della pubblicazione sul sito web aziendale degli atti e documenti amministrativi aventi effetti di pubblicità legale (Albo telematico) e dei dati relativi alla trasparenza,valutazione, merito ed incarichi.
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Articolo 1 - Oggetto e finalità

Il presente Regolamento disciplina la pubblicazione sul sito informatico dell’ASP di Cosenza, di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale  (Albo Telematico) e dei dati relativi alla “trasparenza,valutazione, merito” ed incarichi , ai sensi:
· dell’ articolo 21 (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale);
· dell’articolo 32 (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea) della legge 18 giugno 2009, n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”;
· dell’articolo 11 (Trasparenza)  del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150  “Attuazione della legge 4 marzo 2009,n.15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

La suddetta regolamentazione è volta agli obiettivi di:

· concretizzazione della trasparenza amministrativa quale livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili di cui all’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione; 
· lotta alla corruzione e sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità;
· trasparenza, pubblicità e consultabilità degli atti, nonché della conoscibilità dell’azione amministrativa in merito ai canoni di legittimità e correttezza, garantendo che atti e documenti amministrativi producano effetti legali al fine di favorire eventuali comportamenti conseguenti da parte degli interessati;
· superamento della pubblicazione in forma cartacea, in nome della semplificazione, economicità ed efficienza dell’agire amministrativo;
· “miglioramento continuo” dei servizi pubblici, connaturato al ciclo della performance anche grazie al necessario apporto partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder).

Articolo 2 – Iscrizione al dominio “.gov.it” e individuazione Responsabile del procedimento di pubblicazione

L’ASP di Cosenza, con l’assistenza tecnica fornita dal DigitPA,  provvede all’iscrizione al dominio “.gov.it” del sito che intende mantenere attivo, eliminando nel contempo altri siti registrati e non aggiornati.

L’ASP di Cosenza individua un Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito internet di propria competenza, il cui nominativo, completo di indirizzo e-mail, deve essere raggiungibile dalla barra di coda del sito in tutte le pagine all’indirizzo www.nomesito.gov.it/responsabile.

Articolo 3 – Istituzione dell’ Albo Aziendale On line 

E’ istituito l’ Albo Aziendale Online dell’ASP di Cosenza che pubblica:

· le deliberazioni del direttore generale
· le determinazioni dirigenziali
· i bandi/avvisi di procedure di assunzione o incarichi
· i bandi di gara
· a decorrere dal 1 gennaio 2013, gli atti e i provvedimenti dell’Asp di Cosenza concernenti procedure ad evidenza pubblica e i bilanci, ove la legge ne prescriva la pubblicazione su stampa quotidiana.

L’Albo on line sostituisce le pubblicazioni effettuate in forma cartacea che non hanno più effetto di pubblicità legale, fermo restando la possibilità per l’ASP di Cosenza,  in via integrativa, di effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio;

Possono essere soggetti a pubblicazione anche gli atti per i quali l’Azienda intende dare notizia o informazione. 

Sull’albo telematico possono essere pubblicati anche atti provenienti da altri enti o da soggetti privati esterni. 

Articolo 4 - Responsabilità, Compiti   e incardinamento del servizio di pubblicazione telematica 

La responsabilità della formazione dell’atto soggetto a pubblicità legale è del Responsabile del procedimento che ha generato l’atto, persona a capo dell’Ufficio o del Servizio che ne ha le competenze per materia.

La responsabilità della pubblicazione online è del Responsabile del procedimento di pubblicazione, così come previsto dalla Direttiva n. 8/2009 del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione “…. per la riduzione dei siti web delle pubbliche amministrazioni e per il miglioramento della qualità dei servizi e delle informazioni on line al cittadino”.

Il servizio di pubblicazione telematica è incardinato presso l’U.O.C. Affari Generali, in collaborazione stretta con il Servizio Informatico aziendale.

Il Direttore del Servizio Informatico aziendale, sentito il Direttore dell’UOC Affari generali, individua e nomina Il  Responsabile del  procedimento di pubblicazione.




Articolo 5 – Modalità e durata di pubblicazione nell’Albo Aziendale on line

Le pubblicazioni sono effettuate nella sezione del sito web dell’ ASP di Cosenza www.asp.cosenza.it  destinata alla affissione degli atti, raggiungibile dalla home page e indirizzata, secondo quanto previsto dalle Linee guida per i siti web della PA, dalla etichetta “Pubblicità legale- Albo Aziendale on line”;

Le deliberazioni del Direttore generale e le determinazioni dirigenziali sono pubblicate in forma integrale, compresi gli allegati, dopo il perfezionamento dell’atto con firma elettronica qualificata o firma digitale da parte del Responsabile del procedimento che ha generato l’atto.

Il Responsabile del  Procedimento di Pubblicazione sull’Albo Aziendale Online si avvale di un apposito applicativo informatico attraverso il quale si gestisce le procedure di pubblicazione degli atti. 

La pubblicazione dei documenti riporta:
a. la data di pubblicazione;
b. la data di scadenza;
c. la descrizione (o oggetto);
d. la lista degli allegati, consultabili, riferiti alla pratica

I provvedimenti sono caricati in formato elettronico non modificabile per garantire l’inalterabilità degli atti.

I documenti restano pubblicati per il tempo stabilito dalle relative disposizioni di legge o di regolamento. 

Ai sensi di legge, gli atti deliberativi le determinazioni del Direttore Generale debbono essere pubblicati all’albo telematico entro 7 (sette) giorni dalla data di adozione e rimanere pubblicati per almeno 15 (quindici) giorni consecutivi.
 
Sono fatti salvi termini differenti per la pubblicazione di atti aziendali diversi da quelli di cui al precedente comma, in base a normative specifiche.

E’ data possibilità, al Responsabile del procedimento di pubblicazione di autorizzare la pubblicazione di atti per conto di Enti esterni. In tal caso, l’ informazione è riportata in modo chiaro e ben visibile nel dettaglio del documento in fase di consultazione da parte dell’utente.

Tutti i documenti inseriti sono numerati in ordine cronologico in base alla data e l’ora di inserimento nell’albo proprio. Il numero progressivo, univoco per anno, deve essere generato in automatico dal sistema e deve essere immodificabile.

Il Responsabile del procedimento di pubblicazione aggiorna in un qualsiasi momento il Repertorio delle pubblicazioni, contenente lo storico degli atti pubblicati, dal quale si evincono le notifiche di ogni atto pubblicato.

I documenti che entrano nella fase di pubblicazione non devono essere più modificabili da nessun soggetto. 
E’ fatta salva la sola possibilità di annullamento del documento, che deve rimanere comunque in pubblicazione per il periodo indicato, ma deve riportare chiaramente e ben visibile la dicitura
che è stato annullato dal Responsabile del procedimento di pubblicazione o dal Responsabile del procedimento che ha generato l’atto. 

I documenti annullati devono rimanere conteggiati nel Repertorio di pubblicazione con l’indicazione dello stato di documento annullato.

Con i termini di “affissione” e “de-fissione” si intendono, rispettivamente, la pubblicazione e la rimozione di un documento informatico dall’Albo Online. 

La durata della pubblicazione avviene per giorni interi, naturali e continuativi, comprese le festività civili. 

La pubblicazione ha inizio nel giorno della materiale affissione ed ha termine il giorno precedente a quello della materiale de-fissione del documento. 

Alla scadenza dei termini di cui al comma precedente, il pubblicatore informatico dovrà ritirare dall’Albo telematico l’atto pubblicato e lo stesso non sarà più visionabile nella sua interezza.

Successivamente è consentita la consultazione, nell’apposito “archivio” informatico, del solo elenco delle Deliberazioni e Determinazioni Dirigenziali limitatamente all’indicazione del numero progressivo, dell’anno, dell’oggetto e della data di pubblicazione. 

L’Albo Aziendale Online deve essere accessibile in tutti i giorni dell’anno, salvo interruzioni determinate da cause di forza maggiore ovvero manutenzioni dei macchinari e dei programmi necessari ed indispensabili per il corretto funzionamento del sito informatico e dell’albo.

In deroga al principio di integralità, qualora la tipologia (ad es. cartografie/ planimetrie) e/o la consistenza e/o il numero degli atti da pubblicare, anche se contenuti su supporto informatico, non ne consentano l’integrale affissione all’Albo Aziendale Online, si procede come segue: 

· il soggetto o l’ufficio che ne richiede la pubblicazione trasmette all’ufficio competente ad eseguire la pubblicazione, unitamente a uno o più atti da pubblicare, un apposito avviso da pubblicare all’albo informatico in luogo e/o in aggiunta dell’atto, o degli atti, da pubblicare;

· dall’avviso si evincono tutti gli elementi essenziali soggettivi ed oggettivi (ente ed organo da cui promana, l’oggetto, il numero di protocollo e/o identificativo e la data di adozione, il destinatario, ogni altro elemento utile) attraverso cui sia possibile  individuare esattamente il documento e sinteticamente il contenuto, nonché l’ufficio presso il quale lo stesso documento è consultabile, integralmente e contemporaneamente, durante il periodo di pubblicazione del relativo avviso. 


Articolo 6 – Procedure in caso di affidamento a terzi del servizio di pubblicazione telematica

Nel caso in cui il Servizio Informatico aziendale decida  di affidare il servizio di pubblicazione aad una società privata, negli accordi e nei contratti stipulati andranno definite, oltre alle specifiche funzioni del servizio:
· i livelli di sicurezza in termini di protezione e mantenimento dell’integrità dei dati e del sito;
· i livelli di continuità attesi sul servizio, attraverso la definizione del valore RTO (“Recovery Time Objective”, massimo tempo di indisponibilità del servizio, cioè tempo entro il quale il servizio deve essere ripristinato) e RPO (“Recovery Point Objective”, perdita dati sostenibile, in termini di distanza temporale tra il verificarsi dell’emergenza e l’ultimo salvataggio utile e ripristinabile dei dati);
· L’obbligo di conformità alle normative sull’accessibilità, pena la nullità del contratto;
· L’uso di strumenti atti a garantire il diritto all’oblio, con particolare riguardo ai documenti che trattano dati personali o sensibili;
· L’uso di strumenti atti a garantire a tutti coloro che accedono, attraverso mezzi informatici, senza oneri economici, né obblighi di registrazione, l’autenticità e integrità dei documenti informatici in pubblicazione o archiviati;
· Le modalità di archiviazione degli atti pubblicati e delle relative banche dati, che devono prevedere il ricorso a formati open source o ad altri formati standard;
· l’impegno a garantire che, al termine del contratto, l’eventuale migrazione dei dati avvenga senza oneri aggiuntivi per l’amministrazione e in tempi brevi e certi.

Articolo 7 - Diritto di accesso e di estrazione di copia  degli atti pubblicati all’Albo Aziendale Online 

Limitatamente al periodo di pubblicazione l’acquisizione da parte degli utenti di quanto pubblicato all’Albo on line avviene gratuitamente e senza formalità attraverso il download del documento formato secondo modalità tali da impedire alterazioni del medesimo.

Durante il periodo di pubblicazione la visione del documento originale o l’eventuale rilascio di copia conforme deve essere richiesta al Servizio Affari Generali.

Al termine del periodo di pubblicazione per la visione o l’eventuale rilascio di copia si applicano le norme vigenti per l’accesso alla documentazione amministrativa disciplinate dalla legge 241/90 e s.m.i. nonché le disposizioni contenute nel Regolamento aziendale in tema di esercizio del diritto di accesso.

In quanto atti pubblici, per l’esercizio del diritto di accesso alle deliberazioni e determinazioni non è richiesta motivazione.

Articolo 8  - Disposizioni ex articolo 21 legge 69/2009

Sono pubblicati sul sito aziendale:
· i curricula vitae dei dirigenti
· le retribuzioni annuali dei dirigenti, con specifica evidenza sulle componenti variabili della retribuzione e delle componenti legate alla valutazione di risultato;
· gli indirizzi di posta elettronica e i recapiti telefonici dei dirigenti
· i curricula vitae dei titolari di posizioni organizzative
· le autorizzazioni a svolgere incarico esterno (articolo 11 D.Lgs.150/2009)
· gli incarichi conferiti a soggetti esterni alla pubblica amministrazione
· trasparenza sui tassi di assenza e di maggiore presenza del personale distinti per uffici
di livelli dirigenziali

Per le disposizioni di tale articolo è richiesta da parte del Responsabile del servizio di Pubblicazione la collaborazione stretta dell’UOC Risorse Umane.

Articolo 9 - Pubblicazione sezione “Trasparenza, valutazione e merito”

L’ASP di Cosenza  pubblica sul proprio sito istituzionale in un’apposita sezione di facile accesso e consultazione denominata: «Trasparenza, valutazione e merito», oltre ai documenti di cui alle disposizioni ex art.21 della legge 69/2009 di cui al precedente articolo:

· il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;
· il Piano della performance (da redigere entro il 31 gennaio e adottare entro il 30 giugno) , che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori e la  Relazione sulla performance che evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato.
· l'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti;
· l'analisi dei dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti;
· i nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi indipendenti di valutazione e del Responsabile delle funzioni di misurazione della performance di cui all'articolo 14  del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;

Articolo 10 -  Pubblicazione On line e protezione dei dati personali 

Ai sensi delle “Linee guida in materia di trattamento di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi effettuato da soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web” deliberate dal Garante per la protezione dei dati personali il 2 marzo 2011:

· gli atti e documenti contenenti dati personali e/o sensibili sono messi in rete solo sulla base di una norma di legge o di regolamento che lo prevede;
· nel pubblicare i dati l’ASP di Cosenza rispetta i principi di necessità, proporzionalità e pertinenza;
· rimane fermo il divieto di diffondere dati sulla salute;
· si possono pubblicare sul  sito web informazioni personali individuate, sulla base di precisi obblighi normativi, in parte previsti dal d.lg. n. 150/2009, in parte da altre normative previgenti, nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità che ciascuna amministrazione è tenuta ad adottare in conformità alle "Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità", adottate annualmente dalla Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche, in base all’art.4 della Direttiva n. 8/2009 del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione;
· l’ASP di Cosenza mette a disposizioni solo dati esatti, aggiornati e proporzionati agli scopi per i quali sono messi on-line, adotta misure in grado di ridurre il rischio di cancellazioni, modifiche, estrapolazioni delle informazioni (a tale scopo i file dovranno riportare dati di contesto quali: data di aggiornamento, periodo di validità, amministrazione, numero di protocollo);
· garantisce la reperibilità dei documenti attraverso motori di ricerca interni al sito, utilizzando anche una specifica sezione del sito e limitando l’indicizzazione da parte dei motori esterni di ricerca;
· i dati sono resi disponibili nei limiti temporali stabiliti dalle norme di settore. In mancanza di queste sono individuati congrui limiti temporali entro i quali mantenere on line i documenti;
· contro i rischi di riproduzione e riutilizzo dei file contenenti dati personali, sono installati software e sistemi di alert che consentono di riconoscere e segnalare accessi anomali ( ad esempio per quantità rispetto a un determinato periodo di tempo) al fine di mettere in atto adeguate contromisure;
· le disposizioni sulla trasparenza che permettono la conoscibilità delle notizie  riguardanti lo svolgimento delle prestazioni e la relativa valutazione di “chiunque sia addetto a una funzione pubblica” escludono “delle "notizie concernenti la natura delle infermità e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro, nonché le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro tra il predetto dipendente e l'amministrazione, idonee a rivelare taluna delle informazioni di riguardanti  i "dati sensibili" (i dati personali idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale);
· per quanto riguarda i curricula professionali di dirigenti, nonché di titolari di posizioni organizzative, di funzioni di valutazione e misurazione della performance e di incarichi di indirizzo politico-amministrativo, il riferimento del legislatore all'obbligo di pubblicazione del vigente modello di curriculum europeo non può comportare la riproduzione di tutti i suoi contenuti sul sito web istituzionale  in ragione unicamente delle finalità di trasparenza perseguite. Tale modello, infatti, contiene l'indicazione di dati personali eccedenti o non pertinenti rispetto alle legittime finalità di trasparenza perseguite.
Prima di pubblicare sul sito istituzionale il curriculum europeo è  operata perciò una selezione delle informazioni in esso contenute ritenute pertinenti in relazione agli incarichi svolti o alle funzioni pubbliche ricoperte dal personale interessato quali, ad esempio:
- informazioni personali (dati anagrafici, amministrazione di appartenenza, qualifica e/o incarico ricoperto, recapito telefonico dell'ufficio, e-mail istituzionale);
- dati riguardanti i titoli di studio e professionali, le esperienze lavorative (incarichi ricoperti, capacità linguistiche e nell'uso delle tecnologie, partecipazione a convegni e seminari, pubblicazioni, collaborazione a riviste, ecc.);
- ulteriori informazioni di carattere professionale indicate dall'interessato;
· è  inoltre  garantita agli interessati la possibilità di aggiornare periodicamente il proprio curriculum ai sensi dell'art. 7 del Codice;
· non si possono riprodurre sul web informazioni quali i cedolini dello stipendio, l dati di dettaglio risultanti dalle dichiarazioni fiscali, oppure riguardanti l'orario di entrata e di uscita di singoli dipendenti, l'indirizzo del domicilio privato, il numero di telefono e l'indirizzo di posta elettronica personale (diversi da quelli ad uso professionale), ovvero informazioni attinenti allo stato di salute di persone identificate, quali le assenze verificatesi per ragioni di salute;
· non si adotta alcuna specifica cautela nella pubblicazione sul sito web di informazioni non riconducibili a persone identificate o identificabili (es. dati quantitativi aggregati per uffici riguardanti i livelli retributivi ed accessori risultanti dai contratti collettivi o da atti interni di organizzazione; tassi di assenza e di maggiore presenza del personale; informazioni relative alla performance dell'amministrazione; obiettivi assegnati agli uffici insieme ai relativi indicatori e ai risultati complessivi raggiunti; l'ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati e di quelli effettivamente distribuiti; dati relativi al grado di differenziazione nell'utilizzo della premialità, informazioni concernenti la dimensione della qualità dei servizi erogati, notizie circa la gestione dei pagamenti e le buone prassi;
· [bookmark: A2]possono essere diffusi la retribuzione e i curricula dei dirigenti, gli incarichi di collaborazione e consulenza, il ruolo dei dirigenti;
· sono soggetti a pubblicazione obbligatoria anche i ruoli di anzianità dei dipendenti , effettuando un'opportuna selezione in modo da rendere conoscibili soltanto i dati necessari a determinare l'anzianità di servizio, evitando l'inserimento di notizie non pertinenti, eccedenti o riguardanti stati, qualità o situazioni personali ovvero informazioni idonee a rivelare dati sensibili (es. mutilato o invalido civile; aspettativa per motivi di salute o distacco per motivi sindacali);
· possono essere pubblicato gli elenchi di beneficiari di provvidenze economiche e di altri atti che riconoscono agevolazioni, sussidi o altri benefici. In tali elenchi possono essere riportati i soli dati necessari all'individuazione dei soggetti interessati (nominativi e relativa data di nascita), l'esercizio finanziario relativo alla concessione del beneficio, nonché l'indicazione della "disposizione di legge sulla base della quale hanno luogo le erogazioni" medesime. Non risulta invece giustificato diffondere ulteriori dati non pertinenti quali l'indirizzo di abitazione, il codice fiscale, le coordinate bancarie dove sono accreditati i contributi, la ripartizione degli assegnatari secondo le fasce dell'Indicatore della situazione economica equivalente-Isee ovvero informazioni che descrivano le condizioni di indigenza in cui versa l'interessato.
Non devono inoltre essere riportate on line informazioni idonee a rivelare lo stato di salute degli interessati  (es. attribuzione di borse di studio a "soggetto portatore di handicap", o riconoscimento di buono sociale a favore di "anziano non autosufficiente" o con l'indicazione, insieme al dato anagrafico, delle specifiche patologie sofferte dal beneficiario); dei criteri di attribuzione (es. punteggi attribuiti con l'indicazione degli "indici di autosufficienza nelle attività della vita quotidiana" ); della destinazione dei contributi erogati (es. contributo per "ricovero in struttura sanitaria oncologica"). 

Articolo 11-  Pubblicità degli atti amministrativi e albo pretorio on line
· E' necessario verificare se i dati personali contenuti in atti e documenti messi a disposizione sul sito istituzionale :
a. devono essere resi conoscibili all'intera collettività dei consociati (quindi liberamente reperibili da chiunque sul sito istituzionale)
b.  ovvero ai soli utenti che hanno richiesto un servizio
c. ovvero agli interessati o ai contro interessati in un procedimento amministrativo (utilizzando in tale caso regole per garantire un'accessibilità selezionata):
[bookmark: B1]- nell'adempimento degli obblighi di pubblicazione on line di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale di cui alla legge n. 69/2009, risultando sproporzionato, rispetto alla finalità perseguita, consentirne l'indiscriminata reperibilità tramite i comuni motori di ricerca, si delimita la pubblicazione in una sezione del sito istituzionale, circoscrivendo l'indicizzazione dei documenti e il tempo di mantenimento della diffusione dei dati con specifici  accorgimenti;
- sono pubblicabili  gli esiti delle prove concorsuali e delle graduatorie finali di concorsi e selezioni pubbliche,  evitando nel contempo che i medesimi dati siano liberamente reperibili utilizzando i comuni motori di ricerca esterni;
- è possibile consentire ai partecipanti alla procedura concorsuale di accedere agevolmente ad aree del sito  nelle quali possono essere riportate anche eventuali ulteriori informazioni rese disponibili ai soli aventi diritto sulla base della normativa in materia di accesso ai documenti amministrativi (elaborati, verbali, valutazioni, documentazione relativa a titoli anche di precedenza o preferenza, pubblicazioni, curricula, ecc.), attribuendo agli stessi credenziali di autenticazione (es. username o password, n. di protocollo o altri estremi identificativi forniti dall'ente agli aventi diritto, ovvero mediante utilizzo di dispositivi di autenticazione, quali la tessera sanitaria;
- sono pertinenti ai fini della pubblicazione on line gli elenchi nominativi ai quali vengano abbinati i risultati di prove intermedie, gli elenchi di ammessi a prove scritte o orali, i punteggi riferiti a singoli argomenti di esame, i punteggi totali ottenuti:
[bookmark: B2]- è eccedente la pubblicazione di dati concernenti il recapito di telefonia fissa o mobile, l'indirizzo dell'abitazione o dell'e-mail, i titoli di studio, il codice fiscale, l'indicatore Isee, il numero di figli disabili, i risultati di test psicoattitudinali:
- analoghe cautele sono adottate in relazione alle pubblicazioni effettuate nel quadro delle ordinarie attività di gestione di rapporti di lavoro (es., graduatorie di mobilità professionale; provvedimenti relativi all'inquadramento del personale, all'assegnazione di sede, alla progressione di carriera, all'attribuzione di incarichi dirigenziali).
- è lecito mettere a disposizione, ma solo a determinate categorie di soggetti legittimati e mediante accesso dedicato o con uso di username e password, gli elenchi di soggetti aventi diritto al collocamento obbligatorio, come i disabili appartenenti a categorie protette e i centralinisti telefonici non vedenti.

Articolo 12 - Entrata in vigore ed abrogazioni

Il Regolamento per la gestione delle procedure di pubblicazione all’albo telematico dell’Azienda entrerà in vigore nel corso dell’ anno 2013. 
Fermo quanto stabilito dal presente Regolamento, sono abrogate le disposizioni regolamentari aziendali in contrasto con il medesimo. 
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